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In attesa dell'esito dell'inchiesta già emergono le lacune della pista tedesca 
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Sulla pericolosa curva non erano state istallate le reti protettive - Il soccorso è stato tempestivo 
anche perché sul posto (ritenuto, a ragione, pericolosissimo) stazionavano un'ambulanza e un medico 
Adesso «l attendono le ri-

stiltanie dell'inchiesta dispo­
sta dalla polizia della Ger­
mania Federale per chiarire 
le cause delliTicidente nel 
quale il pilota francese Pa­
trick Depailler è morto men­
tre provava l'Alfa Romeo 170 
sulla pista di Hockenheim in 
vista del - Gran premio di 
Germania che ai disputerà 
domenica 10 agosto. 

Si sa, queste ; cose vanno 
per le lunghe, ma intanto un 
dato è già emerso, con grande 
chiarezza, almeno stando alle 
dichiarazioni 'rilasciate da 
Giacomelli che su quell'im­
pianto. conduceva insieme al 
pòvero Patrick le prove del­
l'Alfa -" in vista della • nona 
prova del campionato mon­
diale. Su quella curva (peri­
colosa in ogni caso, come a-
veva avuto modo di ricordare 
Jones) le reti di protezione 
ohe hanno il compito di fre­
nare l'impatto col guard-rail 
in caso di uscita di strada, 
non erano state ancora mon­
tate. m vista del gran premio 
erano state adagiate arrotola 
te, in attesa di essere messe 
al loro posto a protezione 
della rigida barriera di ferrò. 
OosU quando Depailler (qual­
siasi sia stata la< causa per 
cui è uscito di pista) è volato 
par la tangente niente - ha-
frenato la folle corsa della 
sua monoposto che si è fran­
tumata rimbalzando più volte > 
sul - rigido ostacolo •; : Ì 

Dicono che,1 al moménto In 
cui è uscito di pista/Patrick 
stesse filando a circa 270 ' chi­
lometri orari. Fórse è un'esa­
gerazione ma di certo, la pi­
sta di Hockenheim offre pos­
sibilità velocistiche come, po­
che altre. Basti'pensare che 
l'arino scorsò': Alari Jones cori 
la Williams vinse alla; media 
di.Km. 216,092< i - , rr --...-. 
' Alcuni segni di gomme in 

frenata a terra testimonie-
rebbero di un disperato,ten 
tativo del pilota dell'Alfa 
Romeo di ridurre la velocità 
e attutire l'impatto, ma come 
sappiamo questo è stato di 
una violenza spaventosa e 
purtroppo fatale. I soccorsi 
al pilota sarebbero stati Im­
mediati. La -direzione dell'au 
todromo della pericolosità 
della curva d'Oriente — con 
questo nome è contraddistin­
to il velocissimo' .tornante 
imboccando 11 quale ì piloti 
scalano soltanto uria marcia 
per tornare subito in quinta 
— era perfettamente consa­
pevole e in quel punto aveva 
disposto che stazionassero in; 

permanenza, per.gll eventuali 
interventi di soccorso, una 
ambulanza ed un-medico di 
servizio. I soccorritori hanno 
subito avuto l'impressione 
che non ci fosse più niente 
da fare per salvare il ^pilota. 
Tuttavia hanno rniinedlata 
mente trasportato Depàttlér 
aua clrnfea tmÌveTsitarìà"iìH 

Ecco com'era ridotta dopo l'Incidente l'Alfa Roma* 17* sulla quale è morto Depailler 

Heidelberg non con l'elicotte­
ro, come in un primo mo­
mento s'era detto, mâ  con 
l'ambulanza per scongiurare 
il pericolo, di embolie. • 

Comunque siano andate le 
còse, l'automobilismo mon 
diale ha perso un protagonl-, 
sta di primo plano, che -nella-
sua' carriera aveva m più oc­
casioni dimostrato.̂ :gr*mrtt-
quelltà.. ApprezzàtlssmV) era 
il au> talento di collaudatoré 
e <dl certo fil suo lavoro èra-> 
stato-prezioso anche per l'Al­

fa Romeo, dove l'ing. Carlo 
Chiti, dicono, l'abbia voluto 
proprio - per queste . sue 
straordinarie doti, tanto più1 

necessarie in un team che, 
come quello del biscione, à-
veva da operare intorno ad 
ùria - vettura completamente 

'Inèdita e quindi : bisognosa 
•dell'opera preziosa di uri pi-; 
Ilota- • collaudatoré. che^ fosse' 
al tempo stesso dotato di 
qualità velocistiche non co­
muni. 
•'- Jn Formula 1 Depailler era 

arrivato con una Tyrrell, che 
il costruttore inglese, legato 
alla francese Elf, gli aveva 
affidato in occasione del 
Gran premio di Francia del 
1972. L'anno successivo,, in 
seguito alla tragica fine del 
suo aulico e 'connazionale 
Cevert, entro a far parte uffi­
cialmente • del team Tyrrell 
per'passare 'poi alla Ligisr s, 
infine, all'Alfa Romeo. Vinci­
tore. nel '78 del Gran prèmio 
di Montecarlo con la Tyrrell 
• nel 79 del Gran premiò di 

Spagna con la Llgler, aveva 
anche collezionato molti ot­
timi piazzamenti. Anzi nel 
'79. proprio con la Ligier, 
sembrava addirittura m corsa 
per il titolo mondiale, quan­
do, alla vigilia del Gran pre 
mio di Francia, mise fine alle 
sue speranze cadendo con un 
Deltaplano, col quale s'era 
lanciato dal Puy de Dome. 5 « Sono . tornato v dall'infer­
no» aveva detto dopo quella 
terribile•> esperienza che- gli 
era costata la frattura di en­
trambe -le gambe. Prorpio 
per questo, ormai Ingaggiato 
dall'Alfa Romeo, aveva dovu­
to saltare le prime gare della 
stagione prima di riprendere 
il suo posto. Il 1980 non gli 
prometteva grandi cose, ma 
intanto, anche per suo meri­
to, l'Alfa Romeo faceva pro­
gressi e prima o poi era at­
tesa, a qualche successo. -Du­
rante questa stagione, era già 
volato fuori pista altre due 
volte In modo spettacolare: a 
Brand Hatch mentre correva 
ad oltre 200 allora e sulla 
pista francese di La Castellet, 
tradito, dal Mistral. il mici­
diale vento che spazza l'en­
troterra di Marsiglia, mentre 
sul ' rettilineo < procedeva . a 
circa 280 chilometri orari. In 
Germania riori ha avutola 
medesima fortuna che ebbe 
allora;- ; ..•-;;.:•»••-. 

Eugenio Bomboni 
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Lòafieinm rilasciato ed un settimanale 
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sicuri con 
ROMA- —'If^fanJ^déilaVbiaa <M> 
Mannello e la utilìzzaxìone^deL nuo­
vo-" motóre -~ttirt>o-"eo»titulscono.. gli -
ergomenti principali di un'Intervi­
sta del costruttore Enzo Ferrari el 
settimanale e L'Europeo ». Alla do-
.menda. circe le novità che. (e proe­
sime cor» riserveranno agli spor­
tivi, In retatone all'incerto futuro-
della stia casa costruttrice, Femtrì, 
dòpo aver. ricordato érte I bilanci 
sonò de tanti anni In attivo (1*82 
per cento delle 2500 vettura pro-

' dotte annualmente viene esportato) 
e sottolineato I numerosi successi 
conseguiti-' fino atle pfeeedétrté' an­
nate, ha rivelato» * Abbiamo costra)-
to un moiora turboìcompreseo di 
1500 ce e 120 eredi • C cifiàarl rf-
tenondo che fi fatare 'eieJlé ceaieetl-
afoni dovrebbe deHnlre la validità 
di o îeeta - iaterpretaaione* 
poo pfevadera '^uenlo -
necessario pèrla massa a pònto di 
ejuesto - eeotorep la evi pToaeHaswifta 
e costrusione fo decisa H < ItieWe 
dello scorso anno e che ha'visto 
la luce dopo 12 meal s. -
- Farreri si è poi soffermato tal 

momento di crisi delle FI , - domi-
nete, secondo II costruttore de • hv 
mvOTi vcvtioBjnco • passi tenan » cne, 
non• teaooao affse) ;cha' BUo-epefia^ 
colo». Secondo Ferrari le case eu» 
rotnobUIstlche dovrebbero preoccu* 

perei; Aéllecompetitienl: Maotveno 
solo.ad une funziona tecnica e spor­
tiva di >' primo • piano, senza • resterà' 
soffocate da interessi particolari. .' > 

Alla domanda sul parchi non 
scelge mai un pilota Italiano, Fer­
rari he escluso motivi tecnici: > So­
no tuttora sgomentato — ha di-
cniareto il coarruttoré. — al pan* 
stero di cosa riserverebba l'óplnle» 
«e pùbblica a aie a ài Baiai celle-

bòrètorl il gierae ' che capitasse «n 
grave incidènte ». A Ferrari è'poi 
stato fatto notare .che:secondo'I 
vecchi:tifosi un motore turbo non 
è più un motore e che dopo l'invan-
ziohejdellè minigonne un pilota non 
è' più uh pilota. L'anziano [costrut­
tore ha rispósto mettendo' ht/evi­
dènza il -minor tesso di Inttulha-
mento legato ai motore turbo, non­
ché la sua maggiore potenza' rispet­
to od- un comune motore aspirato] 

Oggi ^Fwrinula ^W'^èrff^' 
'• Sulla pista siciliana di Per-
gusa oggi si disputerà il 
Gran premio del Mediterra­
neo di Formula 2, prova va­
lida sper il campionato euro­
peo. Brian -Hentòn con la 
Toteman è attualmente In te­
sta alla classifica dei torneo 
con un margine di punti al* 
bastanza consistente e sol­
tanto Warwick, attualmente 
distanziato di 11 punti può 
ancora, pensare al ricongiun­

gimento, e al sorpasso. - r 
Con velleità di vittoria, o 

quanto meno di ottenere ri­
sultati di rilievo, correranno 
anche Pabi, Sthor^ De Ceaaris 
e Coloirrbo per i quali là cor­
sa siciliana può determinare 
la supremazia dell'uno sul­
l'altro nella classifica del 
campionato italiano di For­
mula 2, nella quale attual­
mente è avvantaggiato in ma­
niera notevole FabL v - ' 

circa-ir problema dette «tainfeeane» 
Ferrari .he sostenuto che le , loro 
Introduzione • ha iBBeecatè' va pre-

. cesso'Indispensabile di revMoaa dei 
dreniti, dato che te • aeeajleri vatò-
cftà che esse coasenteoei iaspoagevJe 
svasi di difesa che weiti circuiti ne* I 
prevedono». Verità questa .tanto tre- i 
gicernente' confermata dalla morta 
di Deperller ad Hockenheim. Se­
condo H costruttore modenése, par 
limitare tali velocità sarebbe orila 
le realizzazione dì pneumatici scol­
piti, con un'incisione di 4/5 _ mai.; 

. edetti elle più varie condizioni rasv 
; feoroiogiche. 9 u * n t o ""• ; «*Hebo-
T raziooe! con* -BB? iMichailn;' :Vt ditta 
; costruttrice di pneumatici, Ferrari 
; ha ricordato gli undici anni di frut­
tuosa collaborazione- - nella formu­
la • Gran, turismo », I cinque gran 
premi, vinti <fia al primo anno £eS 
collabo»uJuiwr di .FI -a la caajqìil 
saa eei campionato oel: Hteeafe>. *-

Secondo.. ran ari.- affaifnenoni i ITK 
dustrialt cosi slgntfioethre « aveva* 
laraatlelfè 1 taacefraatl asaarkaal e, 

' spingendoli a rfovrche tacnesha sam-

— he IrrfTTia-^Khsw'fcaó-

natteai eaaalaHiel di aveste 

J . - iTOs:> 

Oggi sarà varato il nuovo « governo » della Federcalcio 

idi 
L'assemblea ha confermato aUa 'guida dèlia loro Lega Ricchieri - Franchi presidente onorario 

ROMA — Anche la Lega Di­
lettanti ha proposto l'avvoca­
ti Federigo Sordillo come 
presidente della Federcalcto 
al posto del dimissionario 
Artemio Franchi che òggi, nel 
corso dell'assemblea generale, 
sarà eletto presidente onora­
rio e con molta probabilità 
anche presidente del Settore 
Tecnico. I rappresentanti deP 
le società dilettantistiche — 
che rappresentano la stra­
grande maggioranza dei tes­
serati alla FIGC, la Federa­
zione più importante del 
nostro paese — prima di af­
frontare il problema Sordillo 
hanno eletto, anzi riconfer­
mato il doti. Antonio Ric­
chieri presidente del settore 

• / . \2^\~.i.-„ „•» 

che, ripetiamo, amministra il 
90 per cento delle società af­
filiate che; sono la vera forza 
del- calcio- italiano. Nel corso 
dei lavori non sono state le­
sinate critiche non solò all'o­
perato della Federazione per 
non avere ancora risolto 1 
problemi dei tdlettantt» ina 
anche per quanto riguarda lo ; 
scandalo del calcio scommes­
se. Gran parte del delegati 
hanno insistito nel chiedere 
una revisione totale degli at­
tuali regolamenti onde evita-. 
re il ripetenti di quanto è 
accaduto per la presenza — a 
livello profeseionalistico — di 
troppi «maneggioni». gente 
che ha badato a fare i propri 
interessi dimenticando, inve­

ce, che la forza della Feder-
calco è la Lega DiléttaiitL 
Critiche àono state: rivòlte 
anche allò stesso Sordillo — 
proposto come candidato dai 
componenti il Consiglio Fe­
derale — il quale non cono­
sce da vicino i problemi;dei 
dilettanti. Allo stesso tempo 
è stato fette notare che trat­
tandosi di un avvocato che 
ha già rivestito la carica dt 
presiderite del' IfJlan ed àt-
trjaimente è presidente del 
Settore tecnico con il ano 
aiuto si dovrebbe entrare al­
la revisione e differenziazione 
dei regosementiideile Leghe. 
Per quanto riguarda l'esito 
della elettone i « rJUettanti » 
hanno cangiato poco. Hanno 
cioè confermato fiducia atta 
irvtgf̂ oranxa. dei dirigenti . 

questa mattina.'sempre all'-
Hilton, avrà luogo la «gran­
de assemblea» che dovrà e-
leggere il nisivo presidente e 
anche i rappresentanti defla 
Lega Najk»*a#t DOettanti in 
seno al Cintiglio Federale 
che si riunirà sonito dopo 
conclusi I lavori. Detto che 
Sordillo sarà 11 nuovo presi­
dente. aggiunto che Artemio. 
Franchi reste come presiden­
te onorario con compiti di 
rappresentare la Federcalcio 

i a.livelìo internazjonale (è 
presidente deflTJEFA e vice 
presidente della FIFA) si può 
aggiungere che fi presidente 
del Bari, Materrese e il pre­
sidente della Roma, Viola 
sostituiranno Fianelli e Fraix-
zoli (o lfavaav) che non han­
no condivise — cosi ci è 
sembrato aV capire — la de­
cisione di proporre avertili o 

Per garantirà 'in Lega gli skiauistì i^nr^U! 

« av 
ci ha 

sa. «va araaeaevejaiaaja. • Ci sono 
rivaesi» setieMe ie. Chi è al ma­
re o ai esenti -̂ — si ha 
ressi saetta altra .che lavawsTO. 
per la Lati*. La 
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Dal I t al 31 
u i5.eoe-te.ooo . 
U 1J.e«» - Scasai per 

*a> - Tei. Q541/44a>4T. 
30 . vtetri Msera, evavara con/! 
«Acciai wt» aeseove, Asoansan 
larium, percheaejiei. Ofrarta 
hfe. dal 24 spasi o e iettwabra L.. 
11.000 IVA cowaiéia. D:m.'M* 

la CAF, • 3» »e«*» sevraa,»» •— 
risa ava paeva* Tafàvea-Marasa 
dal t eveeaabre I f l t» . H 
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CATTOtlCA 
MAZIOMI - Tel. 0541/§671CO 
al 

Tei. 0S41/tf31«0 - IMa 
sta par et Vasara farla. N 
Hotot.* ' 

re.' Tei-evW/4te»M ' • • «MtMMC. 

tea» L. ItJbe/ 
11.100 - Alia u.ooo/irsot. la» 
terpailareal 4 Tei, I M T / M m . 

stivi I M 

Sai 
16.000 
tutta 

• Taf. 0541/730137. 
ajoato 10.50»-
aV500-10300. 

Tel. 0541/ 015410 - Via Mar-
saia, 9.- • Vicino- mare; in zona 

1/5-15/6 13.000, 16/6-
15/7-8-26/0-31/0 .16.000, 15/7-
2 5 / 1 20.000, «atteeeliia 12.000, 

Ttìl - via 
9 - Tee. 0541/001000 -

TranquiUv, Tids» 
tfVfSanMRi 
peliataci. 
KirxiONK . Hotel MexJor. via Man­
ti - Tal. 0541/40522. «eeoro, 100 

persale), tut-
.te cafaere servizi, •aitava, o 

Via natra «a Kieaìaì, 6 - Telatane 
0541/00515. Vicino-, «sere, casa*-
ffW à^aavai JvBaBaBaaaBT''^BaB#eJrlsb • vaasvaVasasasf"-' a?vsBr>aW^ 

sai. iiaijtiHa; : parcaWwex 17-24. 
A»èm lrjOO-12;000. Bat-25 Aaa-
staeSettaiaejie 9.500-10.000 coca-
PMavsMV1!, DlfVjC, 9JfO|vTntavriO« 

Rlvsim i^'leiinìfji-'laiejsttt'-i'' '.'''-
Tal.̂  0541/00195^- sw. mv ea-

-aaa îW ' SavfftUÌ 1 • - e^aTClavĵ lP^ • * vavâaK 
aaa Setlewssta 12.500 Laaiie) 15.500 
- 1-20/0 10.000 • 21-31/0 14.000 

IVA. 

92. Tat. 0541/720207 - aerette-

r« - «et 20/0 i l SI/O L. 11.000, 
1-15/0 U wjm. 

• ^ O s t t e s f l M n l O i favKVNavaWMr CavO&vel 4va5" 

tv. Osava 11J5O0/13J800 - 1-23/0 

- Via 
32476 - Vida 
N I tfTslle 

,17.500-21-31/1 14 
s é à l l . * " " 

Vìsse 
5. Martino 05 - TaL Q$41/«0064 
Traej«M,Uo. 

co fiochi basati**. 1-24/1 16.000 
25-31/1 IXOOa j i n r i . i n 12.000 

armi scavi-» 5 0 H , «a 5 a 0 
2 0 H . Dir ' 

Te 

Tal. 1047/07171 
m. aejav» eaaat 
evejol^^.CVO 

ne. Lavala 11.000 - VII 
17.000 - 0ea-a\3e>41 4»r 11.000 
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